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La politica universitaria in Svizzera: elementi e sfide
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Sintesi dell’intervento
La politica universitaria in Svizzera è caratterizzata dai preparativi per la messa in vigore di un nuovo quadro legislativo, che semplifica i meccanismi di gestione politica, oggi separatamente configurati per le scuole universitarie professionali. Non si tratta tuttavia di una rivoluzione nella sostanza. I meccanismi restano sostanzialmente inalterati, compresi quelli di finanziamento: comunque complessi. Essi restano a fondamento di un sistema che ha dato finora buona prova e che incita le singole università e i cantoni loro proprietari a fare delle scelte di profilo e di priorità. A parte il tema della “governance” politica, ve ne sono altri meritevoli di discussione, quali il ricambio del personale scientifico, la quota di studenti dall’estero, il rapporto tra tasse d’iscrizione e borse di studio, il rapporto tipologico tra università e SUP. Nello spirito confederale, non tutte queste domande devono ricevere una risposta unitaria. La diversità di soluzioni deve continuare ad essere una chiave del successo del sistema universitario svizzero.
Biografia
La Svizzera è governata da sette Consiglieri federali, uno dei quali a turno ogni anno assume la funzione di Capo dello Stato e del governo, e ciascuno dei quali dirige un dipartimento, corrispondente ad un ministero in altri paesi, o piuttosto ad un super-ministero, essendo soltanto sette. Direttamente subordinati ai consiglieri federali sono i direttori degli uffici dell’amministrazione federale. Fra questi, quattro soltanto portano il titolo di Segretario di Stato: si tratta dei più alti funzionari, che dispongono di un ampio portafoglio e di deleghe di livello ministeriale nelle relazioni internazionali. La Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione, diretta dal nostro ospite, è dallo scorso gennaio parte del Dipartimento federale dell’economia, dopo essere stata per oltre un secolo parte del Dipartimento dell’interno. Il Segretario di Stato Mauro Dell’Ambrogio è attualmente il più alto rappresentate della Svizzera italiana nel governo e nell’amministrazione federali. Egli ha studiato giurisprudenza all’Università di Zurigo, conseguendo il dottorato nel 1978. Dopo la pratica e gli esami di avvocato e di notaio a Lugano, è stato pretore e poi comandante della polizia del Cantone Ticino. Nel 1992 è diventato segretario generale del Dipartimento cantonale dell’istruzione e della cultura, e in tale funzione ha diretto i lavori preparatori per la costituzione dell’Università della Svizzera italiana, della quale è stato segretario generale dal 1996 al 1999. Dopo quattro anni quale direttore di un gruppo di cliniche private, è stato dal 2003 al 2007 direttore della SUPSI. Parallelamente a queste attività, Mauro Dell’Ambrogio ha assunto diverse cariche politiche: nel parlamento cantonale per diversi anni a partire dal 1979, sindaco di Giubiasco per dodici anni e per sette presidente del consiglio di amministrazione dell'Azienda elettrica ticinese. Dal 2007 dirige la Segreteria di Stato per l'educazione e la ricerca, che dal primo gennaio di quest'anno è confluita nella più ampia Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l'innovazione.




